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Cassa integrazione in deroga e 
richiesta di anticipazione all’INPS: 
come presentare la domanda
di Debhorah Di Rosa - Consulente del lavoro in Ragusa
L’INPS ha rilasciato l’applicativo per la presentazione della 
domanda di CIG in deroga. La procedura è disponibile nei Servizi 
OnLine accessibili per la tipologia di utente “Aziende, consulenti e 
professionisti”, alla voce “Servizi per aziende e consulenti”, sezione 
“CIG e Fondi di solidarietà”, opzione “CIG in deroga Inps”. Dal 18 giugno 
è inoltre possibile presentare all’INPS la domanda di anticipazione 
dei trattamenti di integrazione salariale richiesti dall’azienda con 
pagamento diretto. I datori di lavoro che hanno interamente utilizzato 
il periodo precedentemente concesso fino alla durata massima di 
14 settimane possono usufruire di ulteriori 4 settimane anche per 
periodi antecedenti al 1° settembre 2020. Quale iter si deve seguire 
per presentare la domanda?

E’ arrivata, nei termini previsti dal 
legislatore, la nuova procedura 
telematica che consente ai datori 
di lavoro di richiedere direttamen-
te all’INPS la Cassa Integrazione 
in deroga, superando la necessità 
di ricevere autorizzazione dalle 

Regioni e di ottenere l’anticipo del 
40% dell’importo spettante.
Il D.L. n. 52/2020, entrato in vigo-
re il 17 giugno 2020, ha introdotto, 
tra l’altro, ulteriori misure urgenti 
in materia di trattamento di integra-
zione salariale.

Fondo PMI: al via le richieste di 
garanzia per piccoli prestiti fino a 
30.000 euro
di Bruno Pagamici - Dottore commercialista in Macerata
Per i piccoli prestiti fino a 30.000 euro e con durata massima di 10 anni 
scatta la garanzia del 100% del Fondo PMI. Le richieste di ammissione 
al Fondo potranno essere presentare da banche e confidi a partire dal 
19 giugno 2020. Anche i professionisti, i lavoratori autonomi e le PMI 
che hanno già fatto richiesta di un prestito garantito al 100% dallo 
Stato secondo le regole del decreto Liquidità ante conversione in 
legge, hanno la possibilità richiedere l’adeguamento dell’importo e 
della durata del “vecchio” finanziamento. Come si compilano e quali 
sono i nuovi moduli per richiedere i prestiti? Quali sono invece le altre 
novità in vigore?

Al via la garanzia del 100% del 
Fondo PMI sui piccoli prestiti di 
importo non superiore a 30.000 
euro e con durata non superiore a 
10 anni.
Le richieste potranno essere carica-
te dalle banche, dagli altri interme-
diari finanziari e ai confidi sul por-
tale del Fondo di garanzia a partire 

dal 19 giugno 2020.
Nell’arco di 12 giorni, diventano 
effettive le modifiche apportate per 
il Fondo di garanzia dalla legge di 
conversione del decreto Liquidità 
(l. n. 40/2020, articolo 13).
Leggi anche Garanzie su prestiti, 
via libera della Commissione UE 
alle nuove regole del Fondo 

https://www.ipsoa.it/documents/lavoro-e-previdenza/pensioni/quotidiano/2020/06/17/cig-fruibile-tempo-domande-emersione
https://www.ipsoa.it/documents/finanziamenti/imprenditoria/quotidiano/2020/06/18/garanzie-prestiti-via-libera-commissione-ue-nuove-regole-fondo-pmi
https://www.ipsoa.it/documents/finanziamenti/imprenditoria/quotidiano/2020/06/18/garanzie-prestiti-via-libera-commissione-ue-nuove-regole-fondo-pmi
https://www.ipsoa.it/documents/finanziamenti/imprenditoria/quotidiano/2020/06/18/garanzie-prestiti-via-libera-commissione-ue-nuove-regole-fondo-pmi
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Fisco
Le risposte dell’Agenzia delle Entrate

ISA: criterio della media anche per migliorare il punteggio
di Nicola Forte - Dottore commercialista in Roma
Il criterio alternativo della media può essere utilizzato non solo per garantirsi l’accesso al regime premiale 
ISA, ma anche quando - pur avendo già diritto ai benefici fiscali - si voglia migliorare il punteggio dell’ISA. 
Secondo l’Agenzia delle Entrate, che con la circolare n. 16/E/2020 ha risposto a uno specifico quesito sul 
tema, è irrilevante che il contribuente sia comunque ammesso al regime premiale: potrà comunque calcolare 
il punteggio ISA utilizzando il criterio della media dei punteggi ottenuti per i periodi di imposta 2018 e 2019, 
se ciò gli consente di ottenere un voto più alto. Senza necessità di effettuare alcuna integrazione dei ricavi 
o dei compensi.

In prossimità dei termini di versamento delle impo-
ste risultanti dalla dichiarazione dei redditi, l’Agen-
zia delle Entrate ha diffuso la consueta circolare per 
l’applicazione degli ISA. Quest’anno il documento era 
particolarmente atteso sia con riferimento alle nume-
rose novità della modulistica, sia per ciò che riguarda 
l’applicazione del regime premiale dopo l’approva-
zione del provvedimento dell’Agenzia delle Entrate 
del 30 aprile 2020, prot. n. 183037/2020.

Il nuovo criterio della media
Il provvedimento del 30 aprile 2020 ha confermato il 
regime premiale applicato per la prima volta in sede di 
presentazione della dichiarazione dei redditi relativa 
al periodo di imposta 2018. I punteggi dell’indicatore 
in grado di assicurare i benefici fiscali sono invariati, 
come pure i relativi vantaggi fiscali. Il punteggio mi-
nimo è pari a 8.
Tuttavia, il provvedimento direttoriale ha inteso rende-
re possibile l’accesso al regime premiale anche ai con-
tribuenti che nel tempo abbiano dimostrato comunque 
un certo grado di affidabilità. Pertanto, se dalla media 
semplice del voto ISA ottenuto per gli anni 2018 e 
2019 consegue un valore almeno pari a 8,5, il con-
tribuente può comunque accedere al regime premiale.
In questo caso, diversamente dal regime non fonda-
to sulla media, il voto “minimo” è pari a 8,5 e non a 
8. Deve però tenersi presente che il criterio fondato 
sulla media è alternativo rispetto al regime “ordina-
rio”. Pertanto, la scelta di ricorrere al criterio della 
media sarà effettuata innanzitutto dai contribuenti che 
nel periodo di imposta 2019 hanno ottenuto un valore 
dell’ISA inferiore a 8. Infatti, in tale ipotesi non sarà 
possibile fruire di alcun vantaggio fiscale.
Leggi anche
-    ISA, si (ri)parte. Tra molte ombre e poche luci
-    ISA 2019: per i “premi” pronte le nuove pagelle di 
affidabilità

Il criterio della media per migliorare il punteg-
gio ISA

Alla luce della ricostruzione sin qui effettuata appare 
evidente come il criterio alternativo della media sarà 
utilizzato soprattutto dai contribuenti che nel periodo 
d’imposta 2019 hanno ottenuto un punteggio elevato, 
ma comunque inferiore a 8. In tale ipotesi, utilizzando 
il punteggio ISA dell’anno 2018 ed effettuando la me-
dia, potranno accedere ai benefici fiscali previsti dal 
decreto direttoriale.
Si è posto però il problema se il criterio della media 
rappresentasse comunque un criterio alternativo uti-
lizzabile non al fine di consentire l’accesso al regime 
premiale, ma per conseguire il miglioramento del 
punteggio dell’ISA.
La domanda è pertinente in quanto fino all’introduzio-
ne della recente novità l’unico modo per migliorare il 
punteggio di affidabilità e, al limite, accedere anche al 
regime premiale, era rappresentato dall’integrazione 
dei ricavi o dei compensi non risultanti dalle scritture 
contabili.
Il problema è stato affrontato dalla circolare n. 16/E del 
16 giugno 2020 in risposta a una specifica domanda.
Leggi anche ISA: come si applicano per il periodo 
d’imposta 2019
In particolare, l’istante ha rappresentato il caso di un 
contribuente che nel periodo di imposta 2018 ha con-
seguito un livello di affidabilità pari a 10 e nel succes-
sivo periodo di imposta 2018 ha ottenuto un punteggio 
pari a 8. In tale ipotesi il contribuente risulterebbe già 
ammesso al regime premiale. Si è posto allora il pro-
blema se potesse essere applicato il criterio alternativo 
della media: nell’esempio, l’applicazione di tale crite-
rio consente il raggiungimento di un punteggio pari a 9 
senza per questo dover effettuare alcuna integrazione 
dei ricavi o dei compensi.
La risposta dell’Agenzia delle entrate è stata positiva.
È irrilevante che il contribuente sia comunque am-
messo al regime premiale, potendo applicare il criterio 
alternativo della media. Il provvedimento direttoriale 
non prevede alcuna specifica condizione che limiti 
l’applicazione della novità.

https://www.ipsoa.it/documents/fisco/redditi-di-impresa/quotidiano/2020/06/17/isa-2020-circolare-analisi-novita
https://www.ipsoa.it/documents/fisco/redditi-di-impresa/quotidiano/2020/06/17/isa-2020-circolare-analisi-novita
https://www.ipsoa.it/documents/fisco/dichiarazioni-fiscali/quotidiano/2020/05/01/isa-2020-vengono-attribuiti-benefici-premiali
https://www.ipsoa.it/documents/fisco/dichiarazioni-fiscali/quotidiano/2020/05/01/isa-2020-vengono-attribuiti-benefici-premiali
https://www.ipsoa.it/documents/fisco/accertamento/quotidiano/2020/05/07/isa-ri-parte-molte-ombre-poche-luci
https://www.ipsoa.it/documents/fisco/accertamento/quotidiano/2020/05/05/isa-2019-premi-pronte-nuove-pagelle-affidabilita
https://www.ipsoa.it/documents/fisco/accertamento/quotidiano/2020/05/05/isa-2019-premi-pronte-nuove-pagelle-affidabilita
https://www.ipsoa.it/documents/fisco/accertamento/quotidiano/2020/06/17/isa-applicano-periodo-imposta-2019
https://www.ipsoa.it/documents/fisco/accertamento/quotidiano/2020/06/17/isa-applicano-periodo-imposta-2019
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Nella circolare n. 16/E/2020, l’Agenzia ha espressa-
mente affermato che il contribuente ha convenienza 
nel calcolare il punteggio ISA utilizzando il criterio 

della media dei punteggi ottenuti per i periodi di im-
posta 2018 e 2019 che gli consente di ottenere il pun-
teggio pari a 9.
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Fisco
Dalle Dogane

Certificati EUR1: prorogati i 
termini di previdimazione
In ragione del protrarsi dell’emergenza socio-
sanitaria in atto, la scadenza del termine riguardante 
la previdimazione dei certificati EUR1 è stata 
prorogata di ulteriori 30 giorni, decorrenti dal 21 
giugno 2020. Lo ha reso noto l’Agenzia delle Dogane 
con la circolare n. 16 del 17 giugno 2020, con cui 
ha ricordato che con riferimento al termine per 
l’adeguamento alla procedura ordinaria di rilascio 
dei certificati di circolazione si indicava inizialmente 
come data il 22 gennaio 2020. Successivamente, al 
fine di fronteggiare le situazioni di criticità connesse 
all’adeguamento, era stata data facoltà di prorogare 
il termine di ulteriori 90 giorni, poi ulteriormente 
prorogato a causa dell’emergenza sanitaria Covid 19.

L’Agenzia delle Dogane ha pubblicato la circolare n. 
16 in data 17 giugno 2020 riguardante la proroga del 
termine di previdimazione certificati EUR 1.
Già con nota n del 26 luglio 2019 le Dogane avevano 
fornito chiarimenti sul corretto rilascio dei certifica-
ti attestanti l’origine preferenziale delle merci, sof-
fermandosi in particolare sulla procedura evidenziata 
nella nota prot. n. 6305/RU del 30 maggio 2003 con la 
quale erano state divulgate specifiche indicazioni pro-
cedurali destinate ai titolari di procedura domiciliata 
sulla previdimazione dei certificati EUR1 ed A.TR.
Con riferimento al termine per l’adeguamento alla 
procedura ordinaria di rilascio dei certificati di circo-
lazione si indicava come data il 22 gennaio 2020.
Successivamente con nota prot. n. 200901/RU del 3 
dicembre 2019, al fine di fronteggiare le situazioni 
di criticità connesse all’adeguamento, era stata data 
facoltà di prorogare il termine di ulteriori 90 giorni, 
poi ulteriormente prorogato di altri 60 giorni in virtù 
dell’emergenza sanitaria Covid 19.
Per tale ragione la scadenza è prevista per il 21 giugno 
2020.
In ragione del protrarsi dell’emergenza socio-sanitaria 
in atto, la scadenza del termine in questione è sta-
ta prorogata di ulteriori 30 giorni, decorrenti dal 21 
giugno 2020.
Tra l’altro il prossimo 22 giugno, ADM ha organizzato 
un open hearing dedicato al tema dell’export, con un 
focus sul modello EUR 1; l’evento sarà un momento 
di confronto con gli operatori economici, ove potranno 
essere raccolte osservazioni e proposte circa la sempli-
ficazione e la velocizzazione delle procedure di export.
A cura della Redazione

Riferimenti normativi
Agenzia delle dogane, circolare 17/06/2020, n. 16

Fisco
Dal MEF

Dichiarazioni fiscali 2019: 
l’analisi dei dati su ISA, Irpef 
titolari di partita Iva e per 
reddito prevalente
Il numero di soggetti interessati dagli ISA nel 2018 
ha riguardato 3.189.124 contribuenti, di cui il 60% 
persone fisiche, in leggero aumento rispetto alla 
platea dei soggetti a cui sono stati applicati gli 
Studi di Settore del 2017.  Quanto alla suddivisione 
territoriale, il numero dei soggetti degli ISA 2018 è 
concentrato per il 51% al Nord Italia, nel Sud e Isole la 
percentuale è pari al 27%, mentre al Centro del 21% 
sul totale. Lo ha reso noto il Ministero dell’Economia 
e delle Finanze con il comunicato stampa del 18 
giugno 2020.

Il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha pub-
blicato in data 18 giugno 2020 n. 139 un comunicato 
stampa in merito alle analisi e statistiche sugli Indici 
Sintetici di Affidabilità fiscale, alle dichiarazioni 
delle persone fisiche titolari di partita Iva e in base al 
reddito prevalente trasmesse dai contribuenti nel 2019, 
relative al periodo d’imposta 2018.
In particolare, si tratta di dati riferiti ad un periodo di 
crescita del PIL, quindi relativi ad uno scenario eco-
nomico completamente diverso da quello attuale, ca-
ratterizzato dagli effetti della crisi Covid-19.

Gli ISA
Come è noto, con l’introduzione degli    Indici Sintetici 
di Affidabilità fiscale (ISA) a partire dall’anno 2019 
per il periodo d’imposta 2018,    è terminata l’applica-
zione degli Studi di Settore.
Gli ISA rappresentano i nuovi indicatori statistici in-
trodotti dall’Agenzia delle Entrate per valutare l’af-
fidabilità fiscale di imprese e lavoratori autonomi, 
concepiti con l’obiettivo di passare da strumenti con 
mera funzione di accertamento a strumenti basati 
sull’adempimento spontaneo degli obblighi tributari e 
che stimolino la cooperazione tra Fisco e contribuenti.
I dati evidenziano che il numero di soggetti interes-
sati dagli ISA nel 2018 ha riguardato 3.189.124 con-
tribuenti, di cui il 60% persone fisiche, in leggero au-
mento rispetto alla platea dei soggetti a cui sono stati 
applicati gli Studi di Settore del 2017.

http://www.ipsoa.it/RedirectManager?dir=in&id=
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Quanto alla suddivisione territoriale, il numero dei 
soggetti degli ISA 2018 è concentrato per il 51% al 
Nord Italia, nel Sud e Isole la percentuale è pari al 
27%, mentre al Centro del 21% sul totale.
Con riferimento alla    distribuzione per macrosetto-
re economico, gli    ISA    individuati per l’anno d’im-
posta 2018    sono 175, di cui 61 relativi ai servizi, 23 
ai professionisti, 52 al commercio, 37 al settore delle 
manifatture e 2 all’agricoltura.
I    ricavi/compensi totali    dei contribuenti soggetti 
agli ISA, riferiti all’anno d’imposta 2018, sono risulta-
ti in aumento del 9,1% rispetto al totale dichiarato da-
gli Studi di Settore del 2017, mentre i ricavi/compen-
si medi dichiarati sono risultati in aumento dell’8,9%.
Il    valore aggiunto medio    degli ISA del 2018 è 
pari a    95.480 euro: questo è più elevato per le so-
cietà di capitali, nel Nord Italia e per il settore delle 
manifatture.
Quanto al reddito totale    dichiarato nel 2018    è pari 
a    circa    113,9 miliardi di euro, in aumento del 24%    
rispetto a quello calcolato con gli Studi di Settore del 
2017. In realtà, il reddito totale dichiarato nel 2017 è 
stato particolarmente basso in ragione della modifica 
del criterio di determinazione del reddito d’impresa in 
contabilità semplificata da “competenza” a “cassa”.
Il reddito medio totale dichiarato nel 2018 è pari a 
35.735 euro: 33.200 euro per le persone fisiche, 45.000 
euro per le società di persone e pari a 35.200 euro per 
le società di capitali ed enti.
Nel 2018 il    numero di contribuenti    ISA pari almeno 
a 8 è aumentato del 14,6% rispetto ai congrui, coerenti 
e normali degli Studi di Settore del 2017.

Titolari di partita IVA
Nel 2018 i titolari di partita Iva che hanno presentato 
dichiarazione sono oltre 3,6 milioni, in lieve flessione 
rispetto all’anno precedente e composti da    impren-
ditori, lavoratori autonomi, agricoltori e contribuenti 
in ‘regime fiscale di vantaggio’ e ‘regime forfetario’.
I soggetti aderenti al regime forfetario risultano oltre 
856.800 (+25,9%), di cui oltre 161.800 hanno iniziato 
l’attività nel 2018. Quanto al reddito imponibile è pari 
a circa 7,1 miliardi    di euro per un valore medio di 
9.231 euro ed    un’imposta sostitutiva del 15% o 5% è 
stata pari a 788 milioni di euro per un valore medio di 
1.026 euro. Si ricorda che l’imposta sostitutiva assor-
be l’Irpef, le addizionali regionali e comunali, l’Irap e 
non prevede l’applicazione dell’Iva.
Sono 253.000 i soggetti in regime fiscale di vantag-
gio, che vi hanno aderito entro il 2015, mentre oltre 
l’83% degli utilizzatori dichiara un reddito imponibile 
di circa 2,6 miliardi di euro per un ammontare medio 

di 12.271 euro ed un’imposta sostitutiva al 5% di 129,4 
milioni di euro per un ammontare medio di 615 euro.

Le statistiche Irpef
I dati statistici delle dichiarazioni Irpef delle persone 
fisiche, pubblicati a marzo, sono arricchiti dalla classi-
ficazione dei contribuenti in base al reddito prevalente. 
Infatti, dal 2018 è stato rivisto il criterio di prevalenza, 
considerando nella scelta anche i redditi soggetti a tas-
sazione sostitutiva dei contribuenti in regime forfeta-
rio e di vantaggio.
E’ interessante notare che l’84,1% dei circa 41,4 milio-
ni di contribuenti Irpef detiene prevalentemente reddi-
to da lavoro dipendente o pensione e solo il 6,3% del 
totale ha un reddito prevalente derivante dall’esercizio 
di attività d’impresa o di lavoro autonomo, compreso 
anche quello in regime forfetario e di vantaggio. La 
percentuale di coloro che detengono in prevalenza red-
dito da fabbricati è pari al 4,0%.
Inoltre i dati mostrano che oltre il 75% dei dipendenti 
ha prestato servizio presso lo stesso datore di lavoro 
nell’arco dell’anno, mentre il restante    25% ha presta-
to servizio presso più datori di lavoro.
Quanto al datore di lavoro, i dati evidenziano che il 
56% dei lavoratori dipendenti presta servizio presso 
società per azioni, società a responsabilità limitata e 
società cooperative, seguiti da coloro che sono occu-
pati presso enti pubblici, ditte individuali, enti ospe-
dalieri ed istituti di previdenza e assistenza sociale e 
società di persone.
Per quanto riguarda il reddito medio da lavoro di-
pendente questo presenta un’elevata variabilità ri-
spetto alla diversa natura del datore di lavoro: il reddi-
to medio più basso, pari a 9.951 euro, risulta quello dei 
lavoratori dipendenti il cui datore di lavoro è una per-
sona fisica; il valore sale a 13.950 euro per i dipendenti 
di società di persone, a 21.590 euro per i dipendenti 
della Pubblica Amministrazione, mentre si registra il 
reddito medio più elevato, pari a 23.630 euro, per i 
dipendenti delle società di capitali.
Inoltre sono state pubblicate le statistiche sulle dichia-
razioni delle società di persone e le statistiche sul re-
gistro e sulle successioni.
A cura della Redazione

Riferimenti normativi
Ministero dell’Economia e delle Finanze, comunicato 
18/06/2020, n. 139

http://www.ipsoa.it/RedirectManager?dir=in&id=
http://www.ipsoa.it/RedirectManager?dir=in&id=


6Copyright Wolters Kluwer Italia © Riproduzione riservata

VENERDÌ 19 GIUGNO 2020

Lavoro e Previdenza
Disponibile la nuova procedura

Cassa integrazione in deroga e richiesta di anticipazione 
all’INPS: come presentare la domanda
di Debhorah Di Rosa - Consulente del lavoro in Ragusa
L’INPS ha rilasciato l’applicativo per la presentazione della domanda di CIG in deroga. La procedura è 
disponibile nei Servizi OnLine accessibili per la tipologia di utente “Aziende, consulenti e professionisti”, alla 
voce “Servizi per aziende e consulenti”, sezione “CIG e Fondi di solidarietà”, opzione “CIG in deroga Inps”. Dal 
18 giugno è inoltre possibile presentare all’INPS la domanda di anticipazione dei trattamenti di integrazione 
salariale richiesti dall’azienda con pagamento diretto. I datori di lavoro che hanno interamente utilizzato il 
periodo precedentemente concesso fino alla durata massima di 14 settimane possono usufruire di ulteriori 
4 settimane anche per periodi antecedenti al 1° settembre 2020. Quale iter si deve seguire per presentare la 
domanda?

E’ arrivata, nei termini previsti dal legislatore, la nuo-
va procedura telematica che consente ai datori di 
lavoro di richiedere direttamente all’INPS la Cassa 
Integrazione in deroga, superando la necessità di ri-
cevere autorizzazione dalle Regioni e di ottenere l’an-
ticipo del 40% dell’importo spettante.
Il D.L. n. 52/2020, entrato in vigore il 17 giugno 2020, 
ha introdotto, tra l’altro, ulteriori misure urgenti in ma-
teria di trattamento di integrazione salariale.
L’INPS, con il messaggio n. 2489 del 17 giugno 2020, 
ha anticipato che il 18 giugno 2020 sarebbero state 
rilasciate le funzionalità relative alla nuova domanda 
INPS di richiesta della cassa integrazione in deroga, 
quelle relative alla domanda di anticipazione da par-
te dell’INPS dei trattamenti di integrazione salariale 
richiesti dall’azienda con pagamento diretto, nonché 
la nuova versione della procedura “Nuova gestione 
dell’istruttoria per domande CIGO”.
Successivamente con ilcomunicato stampa del 18 
giugnol’Istituto ha reso noto di aver rilasciato l’appli-
cativo per la presentazione della domanda di CIG in 
deroga, nei Servizi OnLine accessibili per la tipologia 
di utente “Aziende, consulenti e professionisti”, alla 
voce “Servizi per aziende e consulenti”, sezione “CIG 
e Fondi di solidarietà”, opzione “CIG in deroga Inps”.
A partire dal 18 giugno 2020 è quindi possibile presen-
tare all’INPS la nuova domanda di cassa integrazio-
ne in deroga e la domanda di anticipazione da parte 
dell’INPS dei trattamenti di integrazione salariale ri-
chiesti dall’azienda con pagamento diretto.

Termini di trasmissione delle domande
Il decreto-legge n. 52 del 2020 ha previsto un regime 
decadenziale per la presentazione delle domande re-
lative ai trattamenti di CIGO, ASO, CISOA e CIGD: 
le istanze finalizzate alla richiesta di interventi devo-
no essere inviate, a pena di decadenza, entro la fine 
del mese successivo a quello in cui ha avuto inizio 

il periodo di sospensione o di riduzione dell’attività 
lavorativa.
I suddetti termini sono spostati al 17 luglio 2020 se 
tale ultima data è posteriore a quella prevista per la 
scadenza dell’invio delle domande.
Le istanze riferite ai periodi di sospensione o riduzione 
dell’attività lavorativa che hanno avuto inizio nel pe-
riodo ricompreso tra il 23 febbraio 2020 e il 30 aprile 
2020 devono essere inviate, a pena di decadenza, entro 
il 15 luglio 2020.

Ulteriore periodo di 4 settimane
Tutti i datori di lavoro che hanno interamente utilizza-
to il periodo precedentemente concesso fino alla dura-
ta massima di quattordici settimane (9 + 5 autorizzate 
dall’INPS), possono usufruire di ulteriori 4 settimane 
anche per periodi antecedenti al 1° settembre 2020.
La durata massima complessiva dei trattamenti di 
CIGD globalmente riconosciuti non può, in ogni caso, 
superare le 18 settimane complessive.
Leggi anche Cassa integrazione Covid-19: fruizione 
immediata delle 18 settimane previste

Pagamento diretto
Nel caso di richiesta di pagamento diretto, l’INPS 
autorizza le domande e dispone l’anticipazione di pa-
gamento del trattamento, nella misura del 40% delle 
ore autorizzate nell’intero periodo, entro 15 giorni dal 
ricevimento delle domande stesse.
Se il periodo di sospensione o di riduzione ha avuto 
inizio prima del 18 giugno 2020, l’istanza è presentata 
entro il quindicesimo giorno successivo alla medesima 
data, vale a dire entro il 3 luglio 2020.
La domanda deve essere presentata:
- per quanto riguarda la cassa integrazione ordina-
ria, la domanda andrà presentata tramite i “Servizi per 
aziende e consulenti”, “CIG e Fondi di Solidarietà” - 
“Cig Ordinaria”;

https://www.ipsoa.it/documents/lavoro-e-previdenza/pensioni/quotidiano/2020/06/17/cig-fruibile-tempo-domande-emersione
https://www.ipsoa.it/documents/lavoro-e-previdenza/amministrazione-del-personale/quotidiano/2020/06/18/cassa-integrazione-assegno-ordinario-covid-19-primi-chiarimenti-inps
https://www.ipsoa.it/documents/lavoro-e-previdenza/amministrazione-del-personale/quotidiano/2020/06/16/cassa-integrazione-covid-19-fruizione-immediata-18-settimane-previste
https://www.ipsoa.it/documents/lavoro-e-previdenza/amministrazione-del-personale/quotidiano/2020/06/16/cassa-integrazione-covid-19-fruizione-immediata-18-settimane-previste
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- per la cassa integrazione in deroga la domanda va 
presentata, sempre tramite i “Servizi per aziende e 
consulenti”, “CIG e Fondi di Solidarietà”, scegliendo 
l’opzione “CIG in Deroga INPS”;
- per l’assegno ordinario la domanda andrà presentata 
tramite i “Servizi per aziende e consulenti”, “CIG e 
Fondi di Solidarietà”, scegliendo l’opzione “Fondi di 
solidarietà”.
Nel caso in cui venga richiesto il pagamento diretto da 
parte dell’INPS all’interno delle sopracitate procedure 
di domanda, sarà contestualmente possibile chiedere 
anche l’anticipazione del 40%, selezionando l’ap-
posita opzione che sarà automaticamente impostato 
sul “SI”. Di conseguenza, ove si ritenesse di non voler 
accedere al beneficio dell’anticipazione, deve essere 
espressamente indicata l’opzione di rinuncia.
La selezione dell’opzione “SI” renderà obbligatoria la 
compilazione anche dei seguenti dati:
- codice fiscale dei lavoratori interessati dal tratta-
mento di integrazione salariale;
- IBAN dei lavoratori interessati;
- ore di cassa integrazione, ovvero di assegno ordina-
rio, specificate per ogni singolo lavoratore.
L’Istituto autorizzerà le domande di anticipazione e di-
sporrà il pagamento dell’anticipo nei confronti dei la-
voratori individuati dall’azienda, entro 15 giorni dal 
ricevimento delle stesse, che decorrono dalla data in 
cui la domanda è stata correttamente trasmessa all’Isti-
tuto e, quindi, dalla data indicata nel protocollo.
La misura dell’anticipazione è stata fissata nel 40% 
delle ore autorizzate nell’intero periodo interessato 

dal trattamento di integrazione salariale richiesto ed 
approvato.

Compilazione della domanda
All’interno del portale istituzionale INPS, nella sezio-
ne “CIG e Fondi di solidarietà” è presente la nuova 
funzionalità “Cig in deroga INPS”.
La procedura è rivolta ai datori di lavoro che sono 
già stati autorizzati dalla Regione a trattamenti di 
CIGD per complessive 9 settimane, indipendentemen-
te dall’effettiva fruizione di tutto il periodo autorizza-
to, e che intendono richiedere ulteriori 5 settimane di 
riduzione o sospensione dell’attività lavorativa fino al 
31 agosto 2020.
Mentre, per consentire all’INPS di erogare l’anticipo 
del 40 % sulle prestazioni di cassa integrazione ordi-
naria (CIGO), cassa integrazione in deroga (CIGD) 
e Assegno ordinario dei fondi di solidarieta? (ASO), 
sara? possibile, all’interno delle rispettive procedure 
di domanda, richiedere l’anticipo selezionando l’ap-
posita opzione. Una volta confermata l’opzione oc-
correra? attivare il servizio di “Richiesta d’anticipo 
40%” predisposto per inviare le informazioni neces-
sarie all’erogazione dell’anticipo ed accessibile tra i 
“Servizi per le aziende ed i consulenti” relativi a CIG 
e Fondi di solidarieta?.
Ad ogni domanda deve essere allegato un file .csv con-
tenente i dati dei beneficiari della prestazione di inte-
grazione salariale. Per i full time va indicato il calore 
100,00.

N.B. In caso di richiesta di anticipo del 40%, è neces-
sario predisporre un unico modello SR41
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Lavoro e Previdenza
Osservatorio precariato

Effetto Covid sui rapporti 
di lavoro: INPS aggiorna a 
marzo 2020 i dati sui rapporti 
di lavoro
Arrivano dall’INPS i dati dell’Osservatorio sul 
precariato aggiornati al mese di marzo 2020. Il 
lavoro a tempo indeterminato e in apprendistato 
subisce una diminuzione, mentre si riducono ancor 
più i contratti a tempo determinato e intermittente. 
L’impatto del Covid-19 ha fortemente interessato 
i contratti a termine, accentuandone le tendenze, 
gia? in essere, alla flessione. Rimane invece stabile il 
ricorso alle prestazioni di lavoro accessorio.

L’INPS ha pubblicato, in data 18 giugno 2020, i dati re-
lativi alle assunzioni effettuate dai datori di lavoro pri-
vati nei primi tre mesi del 2020 sono state 1.338.000. 
Rispetto al primo trimestre del 2019 la contrazione è 
stata molto forte (-24%) ed è risultata particolarmente 
rilevante nel mese di marzo, per effetto dell’emergen-
za legata alla pandemia Covid-19.

Assunzioni e trasformazioni
Le trasformazioni da tempo determinato nel periodo 
gennaio-marzo 2020 sono risultate 166.000,anch’es-
se in flessione rispetto allo stesso periodo del 2019 
(-26%), quando il loro volume era risultato eccezio-
nalmente elevato per effetto dell’impatto delle modi-
fiche normative dovute al “decreto dignita?”. Tuttora 
in crescita (+19%) risultano invece le conferme di 
rapporti di apprendistato giunti alla conclusione del 
periodo formativo.
Le cessazioni nel complesso sono state 1.393.000, in 
lieve diminuzione rispetto allo stesso trimestre dell’an-
no precedente.
Nel periodo gennaio-marzo 2020, 21.432 rapporti 
di lavoro (12.199 assunzioni e 9.233 trasformazioni 
a tempo indeterminato) hanno usufruito dei benefici 
previsti dall’esonero triennale strutturale per le attiva-
zioni di contratti a tempo indeterminato di giovani 
fino a 35 anni (legge n. 205/2017), valore in diminu-
zione rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente 
(-39%). I rapporti incentivati costituiscono il 4,1% del 
to tale dei rapporti a tempo indeterminato attivati (as-
sunzioni + trasformazioni).

Analisi impatto Covid
L’impatto del Covid-19 ha fortemente interessato i 
contratti a termine, accentuandone le tendenze, gia? in 
essere, alla flessione. Il saldo dei rapporti a tempo 

determinato a marzo 2020 è risultato pari a -359.000 
con un forte incremento rispetto a quanto osservato a 
febbraio, quando si era fermato a -253.000. Risultati 
significativamente negativi si registrano, sempre a 
fine marzo, pure somministrati (-101.000) e stagionali 
(-78.000). Anche per l’intermittente si registra, a mar-
zo, il passaggio a un saldo annuale negativo (-40.000, 
per la prima volta dal 2016).

Lavoro occasionale
La consistenza dei lavoratori impiegati con Contratti 
di Prestazione Occasionale (CPO), a marzo 2020 si 
attesta intorno alle 10.000 unita? per un importo medio 
mensile lordo della loro remunerazione effettiva risul-
ta pari a 187 euro.
?Per quanto attiene ai lavoratori pagati con i titoli del 
Libretto Famiglia (LF), a marzo 2020 essi risultano 
circa 36.000, in aumento del 251% rispetto a marzo 
2019, crescita è da riferirsi essenzialmente all’intro-
duzione del bonus per l’acquisto di servizi di baby-sit-
ting, il cui pagamento è effettuato con i titoli del libret-
to famiglia; l’importo medio mensile lordo della loro 
remunerazione effettiva risulta pari a 488 euro.
A cura della Redazione

Lavoro e Previdenza
Messaggio INPS

DURC on line: alle nuove 
richieste di verifica si 
applicano i criteri ordinari 
L’INPS, nel messaggio n. 2510 del 2020, ha chiarito 
che la proroga di validità disposta dal Cura Italia con 
riguardo ai DURC On Line deve intendersi limitata ai 
soli DURC aventi scadenza compresa tra il 31 gennaio 
2020 e il 15 aprile 2020, che conservano la propria 
validità fino al 15 giugno 2020. Dal 16 giugno, invece, 
alle nuove richieste di verifica (e a quelle pervenute 
a far data dal 16 aprile 2020) si applicano gli ordinari 
criteri previsti dal D.M. 30 gennaio 2015.

L’INPS, con il messaggio n. 2510 del 18 giugno 2020, 
interviene nuovamente in materia di Documento 
Unico di Regolarità Contributiva (DURC) con rife-
rimento all’ampliamento del periodo di scadenza e di 
quello riferito alla conservazione della validità dello 
stesso.
La proroga di validità, con riguardo ai Durc On Line, 
deve intendersi limitata ai soli DURC aventi scadenza 
compresa tra il 31 gennaio 2020 e il 15 aprile 2020 che 
conservano la propria validità fino al 15 giugno 2020.
L’INPS ricorda che il Ministero del Lavoro e delle 



9Copyright Wolters Kluwer Italia © Riproduzione riservata

VENERDÌ 19 GIUGNO 2020

politiche sociali, ai fini della conforme trattazione 
delle richieste di verifica della regolarità contributi-
va presentate nel periodo dal 30 aprile 2020 fino al 
19 maggio 2020, ha infatti chiarito che la proroga di 
validità disposta dal Decreto Cura Italia, con riguar-
do ai DURC on line, deve intendersi limitata ai soli 
Documenti aventi scadenza compresa tra il 31 gennaio 
2020 e il 15 aprile 2020, che conservano la propria 
validità fino al 15 giugno 2020.

Adeguamenti procedurali
L’INPS infine avverte che la funzione di 
“Consultazione” della procedura Durc On Line è 
stata aggiornata, escludendo dalla consultazione i 
Documenti con scadenza compresa tra il 31 gennaio 
2020 e il 15 aprile 2020 che hanno conservato la vali-
dità fino al 15 giugno 2020.
A partire dal 16 giugno 2020, alle nuove richieste di 
verifica, analogamente a quelle pervenute a far data dal 
16 aprile 2020, si applicano gli ordinari criteri previsti 
dal D.M. 30 gennaio 2015 recante “Semplificazione in 
materia di documento unico di regolarità contributiva 
(DURC)”.
Gli adempimenti e i versamenti previdenziali, per i 
quali la normativa emergenziale vigente ha disposto 
la sospensione, non rilevano ai fini della verifica della 
regolarità contributiva, stabilisce che la regolarità sus-
siste comunque in caso di sospensione dei pagamenti 
in forza di disposizioni legislative.
A cura della Redazione

Riferimenti normativi
INPS, messaggio 18/06/2020, n. 2510

http://www.ipsoa.it/RedirectManager?dir=in&id=
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Bilancio
Enti locali

Revisore dimissionario: si può 
sostituire prima dello spirare 
del termine di preavviso
L’ente locale può procedere alla nomina del nuovo 
revisore senza aspettare il decorso effettivo del 
termine di 45 giorni previsto per la prorogatio 
dell’incarico e come preavviso delle dimissioni. 
Lo ha chiarito il Ministero dell’Interno con parere 
dell’11 giugno 2020. La prorogatio è un istituto 
che può essere considerato a favore degli organi 
amministrativi, nel caso di scadenza dei termini 
naturali, ma non è un obbligo né occorre attendere il 
decorso effettivo dello stesso prima di procedere alla 
sostituzione dell’organo di revisione.

Con parere dell’11 giugno 2020, il Ministero dell’In-
terno ha risposto al quesito di un ente locale sulla 
possibilità di procedere alla sostituzione del revisore 
dimissionario, in relazione all’avvenuta procedura di 
estrazione a sorte per il rinnovo del revisore dei conti 
e sulla possibilità di considerare la prorogatio come 
momento indefettibile per la decorrenza delle dimis-
sioni volontarie.
Il Ministero ha ricordato che:
- l’organo di revisione economico-finanziaria degli 
enti locali dura in carica tre anni e, alla scadenza, può 
essere prorogato per non più di 45 giorni;
- al fine di consentire il rinnovo dell’organo di revisio-
ne entro il termine di scadenza dell’incarico, gli enti 
locali devono comunicare tale scadenza alla Prefettura 
della provincia di appartenenza almeno due mesi pri-
ma della scadenza stessa per permettere alla Prefettura 
di procedere all’estrazione per tempo.
Secondo il Ministero, tali disposizioni normative non 
sono in contrasto: infatti la prorogatio è un istituto che 
può essere considerato a favore degli organi ammini-
strativi, nel caso di scadenza dei termini naturali, ma 
non è un obbligo né occorre attendere il decorso ef-
fettivo dello stesso prima di procedere alla sostituzio-
ne dell’organo di revisione.
Pertanto, ha agito correttamente l’ente locale che ha 
proceduto alla richiesta alla Prefettura competente al 
sorteggio, in considerazione della prossima sostituzio-
ne dell’organo di revisione, e il sorteggio effettuato è 
valido.
A cura della Redazione
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Finanziamenti
Dal 19 giugno 2020

Fondo PMI: al via le richieste di garanzia per piccoli prestiti 
fino a 30.000 euro
di Bruno Pagamici - Dottore commercialista in Macerata
Per i piccoli prestiti fino a 30.000 euro e con durata massima di 10 anni scatta la garanzia del 100% del 
Fondo PMI. Le richieste di ammissione al Fondo potranno essere presentare da banche e confidi a partire 
dal 19 giugno 2020. Anche i professionisti, i lavoratori autonomi e le PMI che hanno già fatto richiesta di un 
prestito garantito al 100% dallo Stato secondo le regole del decreto Liquidità ante conversione in legge, 
hanno la possibilità richiedere l’adeguamento dell’importo e della durata del “vecchio” finanziamento. Come 
si compilano e quali sono i nuovi moduli per richiedere i prestiti? Quali sono invece le altre novità in vigore?

Al via la garanzia del 100% del Fondo PMI sui pic-
coli prestiti di importo non superiore a 30.000 euro e 
con durata non superiore a 10 anni.
Le richieste potranno essere caricate dalle banche, da-
gli altri intermediari finanziari e ai confidi sul portale 
del Fondo di garanzia a partire dal 19 giugno 2020.
Nell’arco di 12 giorni, diventano effettive le modifiche 
apportate per il Fondo di garanzia dalla legge di con-
versione del decreto Liquidità (l. n. 40/2020, articolo 
13).
Leggi anche Garanzie su prestiti, via libera della 
Commissione UE alle nuove regole del Fondo PMI
Professionisti, lavoratori autonomi e PMI, broker, 
agenti e subagenti di assicurazione, enti del Terzo set-
tore dovranno presentare la domanda per accedere alla 
garanzia alla banca/intermediario finanziario/confidi a 
cui viene richiesto il finanziamento.
I moduli da presentare sono differenti a seconda se la 
richiesta di finanziamento è nuova oppure se si tratta 
di un adeguamento di una richiesta presentata secondo 
le regole del decreto Liquidità ante conversione.
Sia le richieste di conferma della garanzia del Fondo 
che le nuove richieste di ammissione alla garanzia del 
Fondo sono concesse automaticamente, gratuitamente 
e senza valutazione e il soggetto finanziatore può ero-
gare il finanziamento, subordinatamente alla verifica 
formale del possesso dei requisiti, senza attendere l’e-
sito definitivo dell’istruttoria da parte del gestore del 
Fondo.

Nuova richiesta di finanziamento
Nel caso in cui la richiesta di finanziamento sia nuova, 
il modello da compilare per richiedere l’accesso alla 
garanzia è l’allegato 4 bis ex legge di conversione, che 
va presentato (mediante indirizzo di posta elettronica 
non certificata) alla banca o al confidi a cui ci si rivol-
ge per ottenere il prestito e non direttamente al Fondo 
di garanzia.
A seguito delle modifiche apportate dalla legge di 
conversione del decreto Liquidità, possono richiedere 

l’accesso alla garanzia del 100%:
- le piccole e medie imprese;
- le persone fisiche esercenti attività di impresa, arti 
o professioni, comprese le associazioni professionali 
e le società tra professionisti;
- gli agenti di assicurazione, subagenti di assicurazione 
e broker. Ammissibili i seguenti codici ATECO 2007: 
662200, 662201, 662202, 662203, 662204;
- gli enti del Terzo settore, compresi gli enti religiosi 
civilmente riconosciuti, esercenti attività di impresa o 
commerciale, anche in via non esclusiva o prevalente 
o finalizzata all’autofinanziamento.
I finanziamenti che saranno oggetto della richiesta di 
garanzia dovranno avere una durata non superiore 
a 120 mesi (con la condizione che il rimborso della 
quota capitale non inizi prima di 24 mesi dalla data 
di erogazione) ed essere di importo non superiore a 
30.000 euro e, in ogni caso, non superiore al 25% dei 
ricavi o al doppio della spesa salariale annua dell’ulti-
mo esercizio utile.
Ai fini del rispetto di tali condizioni, nel modulo di 
domanda dovranno essere indicati i seguenti dati:
1) il fatturato (dato sempre obbligatorio). Il fattura-
to è considerato nella sua accezione civilistica e, per-
tanto, deve fare riferimento ai “Ricavi delle vendite e 
delle prestazioni” di cui all’articolo 2425, lettera A), 
punto 1) del codice civile. Con riguardo agli enti del 
Terzo settore, compresi gli enti religiosi civilmente ri-
conosciuti, esercenti attività di impresa o commercia-
le, anche in via non esclusiva o prevalente o finalizzata 
all’autofinanziamento, per fatturato si intende il totale 
dei ricavi, rendite, proventi o entrate, comunque de-
nominati. Nei casi di cessione o affitto di azienda con 
prosecuzione della medesima attività si deve conside-
rare altresì l’ammontare dei ricavi risultante dall’ul-
tima dichiarazione dei redditi o dall’ultimo bilancio 
depositato dal cedente o dal locatore;
2) spesa salariale annua (compresi gli oneri sociali e 
il costo del personale che lavora nel sito dell’impresa 

https://www.ipsoa.it/documents/finanziamenti/imprenditoria/quotidiano/2020/06/18/garanzie-prestiti-via-libera-commissione-ue-nuove-regole-fondo-pmi
https://www.ipsoa.it/documents/finanziamenti/imprenditoria/quotidiano/2020/06/18/garanzie-prestiti-via-libera-commissione-ue-nuove-regole-fondo-pmi
https://www.ipsoa.it/documents/finanziamenti/imprenditoria/quotidiano/2020/06/18/fondi-garanzia-19-giugno-vigore-modelli-4-4-bis
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ma che figura formalmente nel libro paga dei subcon-
traenti). Tale dato deve essere compilato soltanto se 
l’importo del finanziamento richiesto risulta essere su-
periore al 25% dei ricavi di cui al precedente punto. 
Nel caso di imprese costituite a partire dal 1° gennaio 
2019, si devono indicare i costi salariali annui previsti 
per i primi 2 anni di attività.
Il limite di 30.000 euro fa riferimento all’ammontare 
complessivo che può ricevere un singolo soggetto be-
neficiario finale: nel conteggio devono essere conside-
rati tutti i finanziamenti ottenuti ai sensi della lettera 
m).
È possibile quindi ripartire l’importo dei 30.000 euro 
su più finanziamenti e su più banche, fermo restando 
il rispetto dei parametri 1) e 2).

Cosa fare nel caso di richieste già inviate
Per i soggetti che hanno già inviato richiesta di un 
prestito garantito al 100% con la versione prece-
dente dell’Allegato 4bis, si potranno verificare due 
situazioni.
Se il dato relativo ai ricavi indicato nel predetto al-
legato 4bis consente al soggetto beneficiario finale di 
ricevere il finanziamento richiesto nei limiti delle nuo-
ve previsioni della lettera m), non si dovrà procedere 
a nessuna integrazione e la banca/intermediario finan-
ziario/confidi può procedere alla presentazione della 
richiesta di garanzia al Fondo.
Se, invece, l’importo del finanziamento richiesto risul-
ta essere superiore al 25% dei ricavi indicati nel pre-
detto allegato 4bis, si dovrà integrare la richiesta con 
l’Annex “Integrazione Allegato 4bis”.

Cosa fare per l’adeguamento di finanziamenti 
già concessi
Per i finanziamenti già concessi secondo le regole 
ante conversione in legge del decreto Liquidità (im-
porto non superiore al 25% dei ricavi dell’ultimo bi-
lancio o dell’ultima dichiarazione fino ad un massimo 
di 25.000 euro e durata fino a 6 anni), professionisti, 
lavoratori autonomi e PMI possono chiedere, con ri-
guardo all’importo finanziato e alla durata, l’adegua-
mento del finanziamento alle nuove condizioni intro-
dotte dalla l. n. 40/2020.
In tal caso, per i finanziamenti che sono già ammes-
si all’intervento del Fondo ma non ancora erogati dal 
soggetto finanziatore, a seguito dell’adeguamento alle 
nuove condizioni, la banca/intermediario finanziario/
confidi deve inviare al Fondo una richiesta di confer-
ma della garanzia già concessa.
Per i finanziamenti già erogati, invece, si hanno diver-
se possibilità.
L’adeguamento alle nuove condizioni potrà essere 

effettuato:
- o tramite un nuovo finanziamento (con i nuovi 
parametri) finalizzato all’estinzione del precedente 
finanziamento;
- o attraverso la sottoscrizione/stipula di un adden-
dum al contratto del finanziamento precedente.
In alternativa, si potrà mantenere il precedente finan-
ziamento e richiedere un importo aggiuntivo attra-
verso la stipula di un contratto di finanziamento distin-
to dal precedente e con la predisposizione di un piano 
d’ammortamento separato.
L’adeguamento dell’importo del finanziamento alle 
nuove condizioni può essere effettuato sulla base del-
la vecchia versione dell’allegato 4bis già acquisita dal 
soggetto richiedente, qualora l’importo del finanzia-
mento, così come risultante a seguito dell’adeguamen-
to, non sia superiore al 25% dell’importo dei ricavi di-
chiarato, altrimenti si dovrà integrare la richiesta con 
l’Annex “Integrazione Allegato 4bis”.

Ulteriori novità
Oltre alle novità sui piccoli finanziamenti, dal 19 giu-
gno sono operative anche le ulteriori modifiche previ-
ste per il Fondo di garanzia dalla legge di conversione 
del decreto Liquidità.
Le richieste di garanzia devono essere presentate da 
professionisti e imprese (fino a 499 dipendenti) at-
traverso l’allegato 4.
In base alle nuove regole per le imprese fino a 3,2 mi-
lioni di euro di cui alla lettera n) si modifica la moda-
lità di calcolo dell’ammontare del prestito. L’importo 
massimo del finanziamento non può essere superiore 
a:
- il doppio della spesa salariale annua del soggetto 
beneficiario finale, compresi gli oneri sociali e il costo 
del personale che lavora nel sito dell’impresa ma che 
figura formalmente nel libro paga dei subcontraenti, 
per il 2019 o per l’ultimo anno disponibile. Nel caso di 
imprese costituite a partire dal 1° gennaio 2019, l’im-
porto massimo del prestito non può superare i costi 
salariali annui previsti per i primi due anni di attività, 
ovvero
- il 25% del fatturato totale del soggetto beneficiario 
finale nel 2019.
Aumenta anche l’importo delle operazioni di rinego-
ziazione ammesso all’intervento del Fondo di cui alla 
lettera e). La garanzia sarà concessa ai sensi del Punto 
3.2 del quadro temporaneo per tutte le operazione fi-
nalizzate alla rinegoziazione ovvero al consolidamen-
to (su stessa banca o banca diversa) dei finanziamenti 
in essere del soggetto beneficiario finale (sia già ga-
rantiti che non garantiti), con coperture pari all’80% 
per la garanzia diretta e al 90% per la riassicurazione, 
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purché presenti:
- credito aggiuntivo in misura pari ad almeno il 25% 
dell’importo del debito accordato in essere del finan-
ziamento oggetto di rinegoziazione o consolidamento;

- una riduzione del tasso di interesse applicato, sul 
finanziamento garantito, al soggetto beneficiario per 
effetto della sopravvenuta concessione della garanzia.
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Consulenza finanziaria agli 
investimenti: la guida per i 
commercialisti
La Fondazione e il Consiglio Nazionale dei dottori 
Commercialisti e degli Esperti Contabili hanno 
pubblicato il documento “Il Commercialista e 
la consulenza finanziaria agli investimenti”. Il 
documento effettua una completa illustrazione della 
normativa sulla consulenza finanziaria, e illustra: le 
modalità pratiche di svolgimento dell’attività di 
consulenza finanziaria indipendente in un paese, 
gli USA, all’avanguardia nella prestazione di tale 
tipologia di consulenza e le potenzialità connesse 
all’ampliamento della consulenza finanziaria 
indipendente in Italia. Infine mette a disposizione 
una completa informativa rivolta a chi intenda 
procedere all’iscrizione all’OCF nella sezione 
Consulenti Finanziari Autonomi.

La Fondazione e il Consiglio Nazionale dei dottori 
Commercialisti e degli Esperti Contabili hanno pub-
blicato il documento “Il Commercialista e la consu-
lenza finanziaria agli investimenti”.
Obiettivo del mandato del Consiglio Nazionale è quel-
lo di creare nuovi ambiti di lavoro e ampliare nuove 
professionalità per i commercialisti. Nell’area di de-
lega relativa alla finanza questo obiettivo è stato per-
seguito, da un lato, approfondendo tematiche connes-
se all’esigenza delle imprese di migliorare il proprio 
accesso al credito e, dall’altro, valorizzando le co-
noscenze che solo un commercialista ha dell’impren-
ditore e della sua situazione patrimoniale e familiare 
complessiva.
Il documento parte da importanti approfondimen-
ti svolti da specifici gruppi di lavoro degli Ordini di 
Torino e di Firenze, e analizza presupposti normati-
vi e metodologie operative necessarie ai commercia-
listi che intendano erogare servizi di consulenza in 
ambito finanziario. In pratica il documento inten-
de diffondere l’educazione finanziaria, identifica-
ta dall’OCSE come “il processo attraverso il quale i 
consumatori/investitori possono migliorare la propria 
comprensione di prodotti e nozioni finanziarie e, tra-
mite l’informazione, l’istruzione e la consulenza og-
gettiva, possono sviluppare le capacità e la fiducia ne-
cessarie per diventare maggiormente consapevoli dei 
rischi e delle opportunità finanziarie, effettuare scelte 
informate, comprendere a chi chiedere consulenza e 
mettere in atto altre azioni efficaci per migliorare il 
loro benessere finanziario”.

Il documento effettua una completa illustrazione del-
la normativa sulla consulenza finanziaria, inclusiva 
del recente avvio della sezione Consulenti Finanziari 
Autonomi, presso l’Organismo Consulenti Finanziari 
(OCF), e illustra:
- le modalità pratiche di svolgimento dell’attività di 
consulenza finanziaria indipendente (pagata solo dal 
cliente e quindi anche denominata fee only) in un pa-
ese, gli USA, all’avanguardia nella prestazione di tale 
tipologia di consulenza;
- le potenzialità connesse all’ampliamento della con-
sulenza finanziaria indipendente in Italia, attese le 
caratteristiche sia quantitative che qualitative del no-
stro risparmio, e dettagliando le possibili modalità di 
erogazione delle prestazioni da parte degli Studi dei 
nostri iscritti, sia per le prestazioni ritenute libere che 
per quelle riservate.
Inoltre riporta un articolato esempio di consulenza fi-
nanziaria rivolta a soddisfare tutte le esigenze di una 
famiglia media nonché uno schema che evidenzia in 
concreto le attività che i commercialisti possono eser-
citare liberamente distinguendole da quelle che sono, o 
possono essere, ritenute riservate agli iscritti all’OCF.
Infine mette a disposizione una completa informativa 
rivolta a chi intenda procedere all’iscrizione all’OCF 
nella sezione Consulenti Finanziari Autonomi.
A cura della Redazione

Riferimenti normativi
FNC - CNDCEC, documento “Il Commercialista e la 
consulenza finanziaria agli investimenti, 18/06/2020
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